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ONOREVOLI DEPUTATI ! — 1. Il 27 luglio
2000 è stato sottoscritto a Farnborough
dai Ministri della difesa di Italia, Francia,
Germania, Regno Unito, Spagna e Svezia
un Accordo quadro per facilitare la ri-
strutturazione e le attività dell’industria
europea della difesa. L’Accordo è volto a
stabilire un comune quadro giuridico-nor-

mativo al fine di accelerare il processo di
razionalizzazione e concentrazione dell’in-
dustria per la difesa e, nel contempo, di
concorrere a definire l’identità europea
nel campo della sicurezza e della difesa.
L’obiettivo è quello di tutelare il consoli-
damento delle capacità tecnologiche e in-
dustriali europee che potrà consentire di
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competere e collaborare in modo più equi-
librato con gli Stati Uniti dove, già a metà
dello scorso decennio, l’industria si è for-
temente concentrata. A seguito della di-
chiarazione congiunta dei capi di Governo
dei principali Paesi europei del 9 dicembre
1997 è iniziato un parallelo esame da
parte dei Ministri della difesa e dei Mini-
stri dell’industria dei problemi e degli
ostacoli che avevano impedito all’industria
europea di procedere sulla strada della
concentrazione, indispensabile per soste-
nere la sfida della globalizzazione del
mercato e la sempre più rapida evoluzione
tecnologica. Il 6 luglio 1998 si è cosı̀
arrivati ad una lettera d’intenti sottoscritta
dai Ministri della difesa dei sei principali
Paesi europei che ha portato, al termine di
un complesso esercizio, al presente Ac-
cordo quadro. Nel frattempo, altre inizia-
tive sono state avviate in Europa a diversi
livelli, tutte indirizzate a favorire una
maggiore integrazione nel campo della
sicurezza e della difesa: il 2 giugno 1998 è
stato approvato dal Consiglio Affari gene-
rali dell’Unione europea il « Codice di
condotta dell’Unione europea per le espor-
tazioni di armi » che definisce i criteri di
una comune politica esportativa europea
di equipaggiamenti militari; il 9 settembre
1998 è stato costituto da Italia, Francia,
Germania e Regno Unito l’OCCAR, l’orga-
nismo congiunto per la gestione dei pro-
grammi intergovernativi, la cui legge di
ratifica è stata approvata nel novembre del
2000 (legge 15 novembre 2000, n. 348);
nello scorso dicembre il vertice di Nizza
dell’Unione europea ha varato definitiva-
mente le decisioni assunte in via provvi-
soria dai vertici di Helsinki e di Feira,
relative allo sviluppo di una capacità au-
tonoma europea di intervento militare;
queste decisioni hanno riguardato sia gli
organismi per la gestione della politica di
sicurezza e difesa, sia la costituzione di
una forza di intervento europea delle
dimensioni di un corpo d’armata con il
relativo supporto aereo e navale, cosı̀ come
delineata nella Conferenza di impegno
delle forze che i Ministri della difesa
hanno tenuto a Bruxelles alla fine del
novembre 2000; si è anche approvato un

meccanismo per monitorare il rispetto
degli impegni qualitativi e quantitativi,
inclusi i requisiti di interoperabilità e di
disponibilità, assunti da ciascun Governo.
A questa progressiva europeizzazione delle
problematiche inerenti la sicurezza e la
difesa l’Italia ha dato un forte contributo
nella convinzione, condivisa dalla quasi
totalità delle forze politiche rappresentate
in Parlamento, che la costruzione di
un’Europa della difesa rappresenti anche
la migliore tutela del nostro interesse
nazionale e del rafforzamento del pilastro
europeo della NATO. In quest’ottica il
Governo ha operato per garantire il coin-
volgimento dell’Italia in tutte le iniziative
di integrazione europee, pur consapevole
che non sempre il nostro quadro giuridico
ed amministrativo è preparato ad operare
in un contesto europeo. La nostra parte-
cipazione alle iniziative europee ci impone,
quindi, ed insieme ci offre lo stimolo per
un tempestivo adeguamento della nostra
normativa.

2. L’Accordo quadro prevede uno
sforzo congiunto dei Paesi aderenti per
omogeneizzare, attraverso un meccanismo
di consultazione dei Governi e delle am-
ministrazioni, le rispettive azioni in sei
campi al fine di facilitare la ristruttura-
zione e le attività dell’industria europea
della difesa: sicurezza degli approvvigio-
namenti (articoli 4-11), procedure di tra-
sferimento e di esportazione (articoli 12-
18), sicurezza delle informazioni classifi-
cate (articoli 19-27), ricerca e tecnologia
nel settore della difesa (articoli 28-36),
trattamento delle informazioni tecniche
(articolo 37-44), armonizzazione dei requi-
siti militari (articoli 45-49), tutela delle
informazioni sensibili a livello commer-
ciale (articoli 50-54). Al fine di rendere
operativo questo Accordo il Governo adot-
terà le necessarie determinazioni e darà le
opportune indicazioni agli uffici compe-
tenti. Per rispettare più efficacemente al-
cuni impegni si pone però anche l’esigenza
di un adeguamento normativo che, seppur
con alcune limitate modifiche, consenta di
fare fronte al nuovo contesto europeo. Le
modifiche riguardano soprattutto le pre-
visioni dell’Accordo in materia di sicu-
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rezza degli approvvigionamenti, di sicu-
rezza delle informazioni classificate e di
procedure di trasferimento e di esporta-
zione. Nei primi due casi la normativa
italiana risale all’ultimo conflitto ed è,
quindi, evidente la sua inadeguatezza. Nel
terzo caso la disciplina in vigore è stata
definita alla fine degli anni ottanta, ma la
profonda trasformazione del quadro stra-
tegico e militare a livello mondiale ed
europeo, nonché quella dello specifico
mercato della difesa, hanno da tempo
messo in luce alcuni suoi limiti e alcune
difficoltà nel fare fronte ad uno scenario
che la legge 9 luglio 1990, n. 185, che
regolamenta le esportazioni militari, non
poteva prevedere. In particolare si registra
una sua inadeguatezza al fine di gestire il
complesso fenomeno della concentrazione
industriale europea con la formazione di
nuove imprese sotto forma di STD-società
transnazionali per la difesa che presup-
pone la possibilità di razionalizzare e
specializzare le unità produttive secondo
una logica di efficienza industriale, po-
tendo far circolare le parti prodotte fra i
diversi stabilimenti e considerando l’area
dei Paesi aderenti all’Accordo come un
mercato unitario. Questa necessità era già
emersa negli scorsi anni spingendo il Go-
verno a presentare nel gennaio 2000 il
disegno di legge atto Senato n. 4431 volto
ad aggiornare tale legge. Tale volontà era
già stata anticipata, sempre dal Presidente
del Consiglio dei ministri, nel marzo del
1998 nella relazione al Parlamento sulle
esportazioni, importazioni e transito dei
materiali di armamento prevista dall’arti-
colo 5 della legge stessa ed inoltre, suc-
cessivamente, la medesima volontà è stata
confermata nelle relazioni degli anni suc-
cessivi. In questi documenti, infatti, fra gli
intendimenti programmatici del Governo,
è stata posta in evidenza la necessità di un
adeguamento della vigente normativa sul-
l’interscambio di materiali di armamento
ai nuovi scenari europei al fine di con-
sentire al nostro Paese di poter parteci-
pare attivamente al processo di integra-
zione di questo delicato settore di attività.
Dalla data di entrata in vigore della legge
n. 185 del 1990 ad oggi, infatti, sono

sopravvenuti, particolarmente in Europa,
cambiamenti tali da sconvolgere l’am-
biente stesso in cui la legge deve operare.
Cambiamenti che se da una parte hanno
confermato la piena validità dei princı̀pi
informatori della legge italiana – come
dimostrato dall’approvazione del « Codice
di condotta » precedentemente richiamato,
che li recepisce in maniera pressochè
totale – dall’altra richiedono opportuni
adeguamenti operativi alle procedure au-
torizzative per l’interscambio di questi
materiali: ciò sia nell’interesse primario
della amministrazione ma anche in quello,
non secondario, dell’industria nazionale
che deve essere posta nelle condizioni di
potersi presentare al meglio nel processo
di integrazione strutturale europea dell’in-
dustria degli armamenti e di poter parte-
cipare, su base paritetica, ai programmi di
coproduzione. Nel presente disegno di
legge si è tenuto conto delle proposte
formulate nell’atto Senato n. 4431 limita-
tamente a quanto attiene agli impegni
derivanti dall’Accordo quadro, mentre re-
stano escluse le altre proposte di modifica
contenute nello stesso provvedimento. Il
criterio posto a base è stato quello di
individuare l’indispensabilità delle modifi-
che in modo da apportare il minor nu-
mero possibile di varianti, agendo solo là
dove fosse indispensabile, pur tenendo
conto che l’esplicito richiamo dell’Accordo
quadro al « Codice di condotta dell’Unione
europea per le esportazioni di armi » im-
pone anche un adeguamento a quanto ivi
previsto. L’obiettivo perseguito è quello del
rafforzamento del concetto di correspon-
sabilizzazione dei Paesi partner in caso di
esportazione verso Paesi terzi di prodotti
costruiti nel quadro di programmi con-
giunti intergovernativi o industriali ed age-
volazione, in questi casi, dei trasferimenti
intraeuropei dei componenti attraverso lo
strumento di una nuova forma « globale »
di autorizzazione.

3. Di seguito si illustrano le singole
disposizioni contenute nello schema del
disegno di legge che si compone di quat-
tordici articoli:

Articolo 1. – Autorizza il Presidente
della Repubblica a ratificare l’Accordo
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quadro sottoscritto il 27 luglio 2000 a
Farnborough dai Ministri della difesa di
Italia, Francia, Germania, Regno Unito,
Spagna e Svezia.

Articolo 2. – Stabilisce la piena ed
intera esecuzione dello stesso Accordo.

Articolo 3. – Reca modifiche all’ar-
ticolo 1 della legge n. 185 del 1990. Si
sono resi necessari correttivi atti a:

a) [comma 6, lettera c)] vietare le
esportazioni e il transito di materiali di
armamento verso i Paesi nei confronti dei
quali è stato dichiarato l’embargo non solo
da parte delle Nazioni Unite, ma anche
dell’Unione europea (UE) (in questo modo
evidenziando il ruolo dell’UE anche con
riferimento al « Codice di condotta », al cui
rispetto si fa riferimento nel preambolo
dell’Accordo);

b) [comma 6, lettera d)] adeguarsi
al criterio numero 2 previsto dal « Codice
di condotta », che prevede la specificità
della gravità per le violazioni dei diritti
dell’uomo.

Articolo 4. – Reca modifica all’arti-
colo 9 della legge n. 185 del 1990. Poiché
la maggior parte delle attività e delle
competenze UEO sono in via di trasferi-
mento all’UE, si è ritenuto indispensabile
sostituire il termine « UEO » (Unione eu-
ropea occidentale) con « UE » in modo da
evidenziare questa area ai fini dell’appli-
cazione della procedura semplificata pre-
vista dalla legge n. 185 del 1990 (tenuto
conto che all’Accordo già partecipa la
Svezia, membro dell’UE, ma non dell’UEO
e della NATO, e in conformità con l’arti-
colo 56 dell’Accordo).

Articolo 5. – Reca modifica all’arti-
colo 9 della legge n. 185 del 1990. Ven-
gono esclusi dalla disciplina delle trattative
contrattuali i programmi congiunti inter-
governativi dal momento che le imprese
operano all’interno di un programma de-
finito e gestito a livello governativo.

Articolo 6. – Reca modifica all’arti-
colo 11 della legge n. 185 del 1990. Il
nuovo comma è volto a regolamentare la

procedura per il rilascio della licenza
globale di progetto di cui all’articolo 13
della stessa legge n. 185 del 1990, tenendo
conto della particolarità di questa forma
autorizzatoria che riguarda la partecipa-
zione ad un programma congiunto svolto
con imprese di Paesi UE o NATO aderenti
a specifici accordi intergovernativi insieme
al nostro Paese (in conformità con gli
articoli 12, 14 e 15 dell’Accordo).

Articolo 7. – Reca modifica all’arti-
colo 13 della legge n. 185 del 1990. Viene
prevista la licenza globale di progetto
come forma particolare di autorizzazione
da rilasciare all’impresa che partecipa a
un programma congiunto di ricerca, svi-
luppo, produzione, intergovernativo o in-
dustriale, con altre imprese localizzate in
Paesi appartenenti all’UE o alla NATO che
garantiscano, in materia di trasferimento e
di esportazione di materiali di armamento,
il controllo delle operazioni secondo i
princı̀pi ispiratori della legge (come nel
caso dell’Accordo quadro in conformità
con gli articoli 12-15). In un numero
consistente di programmi intergovernativi
a cui partecipa l’Italia sono presenti anche
altri Paesi non facenti parte dell’UE ma
solo della NATO, in particolare gli Stati
Uniti: risultando impossibile gestire con
procedure differenti questi programmi a
seconda della destinazione della movimen-
tazione ed essendo i programmi sempre
sottoposti al controllo del Governo ita-
liano, si è ritenuto necessario prevedere di
sottoporli ad una procedura omogenea.
Restano, invece, sottoposte all’attuale pro-
cedura le eventuali esportazioni da effet-
tuare da parte di imprese italiane verso
Paesi terzi. Con la stessa licenza le im-
prese potranno essere autorizzate a for-
nire gli equipaggiamenti risultanti dai pre-
detti programmi ai Paesi delle altre im-
prese partecipanti per uso militare nazio-
nale (in conformità con l’articolo 12
dell’Accordo).

Articolo 8. – Reca modifica all’arti-
colo 14 della legge n. 185 del 1990. La
modifica è conseguente all’introduzione
della licenza globale di progetto per la
quale è prevista una durata massima di tre
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anni, rinnovabile, analogamente a quanto
previsto dall’articolo 10 della stessa legge
n. 185 del 1990 (in conformità con l’arti-
colo 12 dell’Accordo).

Articolo 9. – Reca modifiche all’ar-
ticolo 19 della legge n. 185 del 1990. La
modifica è volta a chiarire quali sono i
destinatari delle comunicazioni relative
alle consegne e a semplificare quindi la
gestione delle operazioni (in conformità
con gli articoli 16 e 17 dell’Accordo).

Articolo 10. – Reca modifiche all’ar-
ticolo 20 della legge n. 185 del 1990. Le
modifiche sono conseguenti all’introdu-
zione della licenza globale di progetto (in
conformità con l’articolo 12 dell’Accordo).
In caso di suo utilizzo la documentazione
attestante l’arrivo a destinazione dei ma-
teriali stessi deve essere conservata dal-
l’impresa per cinque anni ed esibita su
richiesta dell’amministrazione.

Articolo 11. – Reca modifica all’ar-
ticolo 27 della legge n. 185 del 1990. La
modifica è conseguente all’introduzione
della licenza globale di progetto (in con-
formità con l’articolo 12 dell’Accordo). In
caso di suo utilizzo il controllo delle
operazioni bancarie risulterebbe di natura
esclusivamente formale.

Articolo 12. – Definisce le modalità
per l’eventuale passaggio di un programma
di coproduzione intergovernativa dall’at-
tuale regime al nuovo regime di licenza
globale di progetto.

Articolo 13. – Prevede l’emanazione
di un decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri volto a determinare le condi-
zioni per l’applicazione delle norme rela-
tive al segreto di Stato e alle notizie di cui
è vietata la divulgazione, di cui al regio
decreto 11 luglio 1941, n. 1161, ai Paesi
membri dell’UE o della NATO. La modi-
fica è necessaria al fine di poter consentire
gli scambi di informazioni sia a livello
governativo, sia a livello industriale (in
conformità con quanto previsto dalle parti
3 e 4 dell’Accordo). In questo modo si
potranno meglio superare i ristretti limiti
in termini di temi, di persone e di tempo
delle deroghe che oggi possono essere
concesse: quest’ultimo problema risulta
particolarmente rilevante per le TDC-
Transnational Defence Companies a parte-
cipazione italiana.

Articolo 14. – Per quanto concerne la
partecipazione del personale militare al
Comitato esecutivo previsto dall’articolo 3
dell’Accordo, la relativa spesa è stata
quantificata, nella unita relazione tecnica,
in euro 29.500 annui a decorrere dal 2002
e l’articolo di copertura finanziaria viene
formulato al medesimo articolo 14.

Si segnala infine che dall’attuazione del
presente provvedimento non derivano ul-
teriori oneri a carico del bilancio dello
Stato in relazione all’applicazione degli
articoli 2 lettera (f), 4, 8, 9 e 10, paragrafo
2, lettere (a) e (b) dell’Accordo.
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RELAZIONE TECNICA

(Articolo 11-ter, comma 2, della legge 5 agosto 1978, n. 468,
e successive modificazioni).

L’attuazione dell’Accordo tra l’Italia, la Francia, la Repubblica
federale di Germania, la Spagna, la Svezia, il Regno Unito e l’Irlanda
del Nord in materia di cooperazione per la ristrutturazione e le
attività dell’industria europea per la difesa, comporta un onere a
carico del bilancio dello Stato, in relazione alla partecipazione italiana
alle riunioni del Comitato esecutivo (articolo 3), incaricato dell’esame
e del controllo delle disposizioni operative dell’Accordo e che si
riunirà annualmente a Farnborough.

Nell’ipotesi dell’invio di dieci funzionari a Farnborough, con una
permanenza di cinque giorni in detta città, la relativa spesa è cosı̀
quantificabile:

Spese di missione:

pernottamento (euro 129 al giorno x 10 pers. x 5 gg.) = Euro 6.450

diaria giornaliera per ciascun funzionario sterline 96,
al cambio di lire 3.200 = euro 159, cui si aggiungono
euro 48, pari al 30 per cento quale maggiorazione
prevista dall’articolo 3 del regio decreto 3 giugno
1926, n. 941; l’importo di euro 159 viene ridotto di
euro 53, corrispondente ad 1/3 della diaria (euro
154 + euro 46 quale quota media per contributi
previdenziali, assistenziali ed IRPEF, ai sensi delle
leggi 8 agosto 1995, n. 335, e 23 dicembre 1996,
n. 662 = euro 200 x 10 pers. x 5 gg.) = » 10.000

Spese di viaggio:

biglietto aereo A/R Roma-Farnborough (euro 1.240 x
10 pers. = euro 12.400 + euro 620 quale maggio-
razione del 5 per cento) = » 13.020

Totale onere (articolo 3) Euro 29.470

Pertanto, l’onere da porre a carico del bilancio dello Stato, da
iscrivere nello stato di previsione del Ministero della difesa, a
decorrere dal 2002, è di 29.470 euro, in cifra tonda 29.500 euro.

Si fa presente, infine, che le ipotesi assunte per il calcolo degli
oneri recati dal disegno di legge relativamente al numero dei
funzionari, delle riunioni e loro durata, costituiscono riferimenti
inderogabili ai fini dell’attuazione del provvedimento.
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RELAZIONE TECNICO-NORMATIVA

1. Aspetti tecnico-normativi.

a) Opportunità dell’intervento normativo.

Il provvedimento intende autorizzare il Presidente della Re-
pubblica, ai sensi dell’articolo 80 della Costituzione, alla ratifica
dell’Accordo quadro tra i Governi di Italia, Francia, Germania, Regno
Unito, Spagna e Svezia relativo alle misure per facilitare la ristrut-
turazione e le attività dell’industria europea per la difesa, sottoscritto
a Farnborough il 27 luglio 2000. Il disegno di legge reca, inoltre, la
rituale clausola di esecuzione e le necessarie modifiche all’ordina-
mento nazionale.

b) Analisi del quadro normativo.

Il quadro normativo nazionale di riferimento è costituito dalla
legge 9 luglio 1990, n. 185, recante norme sul controllo dell’esporta-
zione, importazione e transito di materiali di armamento, e dal
relativo regolamento di esecuzione, di cui al decreto del Presidente del
Consigli dei ministri 25 settembre 1999, n. 448.

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti
vigenti.

Il provvedimento, come detto, è altresı̀ volto ad adeguare il
predetto quadro normativo ai contenuti dell’Accordo di cui si auto-
rizza la ratifica. Sono state, pertanto, apportate alcune modifiche alla
legge n. 185 del 1990, ancorché limitate a quelle ritenute strettamente
indispensabili. Va tuttavia considerato che l’esplicito richiamo al
« Codice di condotta dell’Unione europea per le esportazioni di armi »,
contenuto nel preambolo dell’Accordo quadro, ha reso necessario
anche un adeguamento della legislazione vigente a quanto ivi previsto.

In particolare, si è proceduto a modificare gli articoli 1, 9, 11, 13,
14, 19, 20 e 27 della citata legge n. 185 del 1990.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento
comunitario.

Oltre a quanto rappresentato al paragrafo precedente, va anche
sottolineato che il preambolo dell’Accordo quadro riconosce la com-
patibilità di ogni attività intrapresa in base all’Accordo medesimo
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con la qualità di membro dell’Unione europea e con gli obblighi e
impegni derivanti da tale appartenenza.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni
ordinarie e a statuto speciale.

Non si rilevano profili di incompatibilità.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che
dispongono il trasferimento di funzioni alle regioni e agli enti
locali.

Il provvedimento non incide nella materia indicata.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione
delle possibilità di delegificazione.

Non sono previste rilegificazioni di norme delegificate.

2. Elementi di drafting e linguaggio normativo.

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal
testo, della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso.

Il provvedimento introduce, all’articolo 7 (modifiche all’articolo
13 della legge n. 185 del 1990), una nuova forma autorizzatoria, la
licenza globale di progetto prevista dall’Accordo, da rilasciare in caso
di esportazioni, importazioni o transiti di materiali di armamento da
effettuare sulla base di programmi di produzione regolati da appositi
accordi intergovernativi con Paesi membri della Unione europea o
della NATO.

Inoltre, proprio con riferimento all’Unione europea, l’articolo 4
del provvedimento modifica il comma 4 dell’articolo 9 della legge
n. 185 del 1990, sostituendo la parola « UEO » con la parola « UE ».

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti
nel progetto, con particolare riguardo alle successive modifi-
cazioni e integrazioni subite dai medesimi.

I riferimenti normativi contenuti nel provvedimento sono cor-
rettamente riportati tenendo conto delle modificazioni e integrazioni
subite nel tempo dai medesimi.
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c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre
modificazioni e integrazioni a disposizioni vigenti.

Nell’ambito delle finalità dell’iniziativa, si è optato per la
modifica espressa delle disposizioni vigenti.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni
dell’atto normativo e loro traduzione in norme abrogative
espresse nel testo normativo.

Nelle disposizioni del provvedimento non sono contenuti effetti
abrogativi impliciti.
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ANALISI DELL’IMPATTO
DELLA REGOLAMENTAZIONE (AIR)

a) Ambito dell’intervento, destinatari diretti e indiretti.

L’intervento normativo si inquadra nel più ampio progetto, definito
a livello europeo dai sei membri della Unione europea (UE), di
accelerare mediante programmi basati su intese intergovernative tra
paesi NATO o UE il processo di razionalizzazione e concentrazione
delle industrie europee per la difesa al fine di potenziarne le capacità
tecnologiche e il grado di competitività e di autonomia rispetto
all’industria statunitense.

In tale quadro l’iniziativa si propone, tra l’altro, di modificare la
vigente normativa nazionale recata dalla legge 9 luglio 1990, n. 185,
che disciplina la materia dei controlli di importazione, esportazione
e transito di materiali di armamento, al fine di adeguarla al nuovo
scenario europeo.

I destinatari della normativa sono individuabili nelle imprese
nazionali o di nazionalità degli Stati parte dell’accordo e negli organi
istituzionali deputati alla gestione delle procedure e dei controlli.

b) Obiettivi e risultati attesi.

Il provvedimento si propone di adeguare la vigente normativa sui
controlli delle esportazioni ed importazioni e transito dei materiali di
armamento alle esigenze di cooperazione integrata fra i sei Stati
firmatari dell’Accordo e, più ampiamente, fra tutti i Paesi UE o NATO.

In particolare, al fine di rendere operativo l’Accordo quadro è stata
inserita come nuova tipologia di autorizzazione la « licenza globale di
progetto », che disciplina i programmi di coproduzione industriale tra
Paesi UE o NATO.

Dalla innovazione è lecito attendersi una razionalizzazione delle
procedure amministrative e un loro adeguamento alle nuove esigenze
di ordine internazionale.

c) Illustrazione della metodologia di analisi adottata.

Le modifiche introdotte risultano coerenti con la vigente normativa
di settore e in linea con le scelte di politica estera, in particolare con
quelle di sicurezza e difesa comune in ambito UE e NATO.

d) Impatto diretto e indiretto sull’organizzazione sull’attività delle
pubbliche amministrazioni: condizioni di operatività.

Il provvedimento introduce specifiche, limitate modifiche alla
vigente normativa di settore, non incidendo significativamente sulle
generali condizioni di operatività della normativa stessa se non in
termini di razionalizzazione e di concentrazione delle attività e delle
procedure previste.

e) Impatto sui destinatari diretti e indiretti.

Si rinvia a quanto già detto alla lettera a).
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DISEGNO DI LEGGE
__

ART. 1.

1. Il Presidente della Repubblica è
autorizzato a ratificare l’Accordo quadro
tra la Repubblica francese, la Repubblica
federale di Germania, la Repubblica ita-
liana, il Regno di Spagna, il Regno di
Svezia e il Regno Unito della Gran Bre-
tagna e dell’Irlanda del Nord relativo alle
misure per facilitare la ristrutturazione e
le attività dell’industria europea per la
difesa, con allegato, fatto a Farnborough il
27 luglio 2000.

ART. 2

1. Piena ed intera esecuzione è data
all’Accordo quadro di cui all’articolo 1, a
decorrere dalla data della sua entrata in
vigore, in conformità a quanto disposto
dall’articolo 55 dell’Accordo quadro stesso.

ART. 3

1. Al comma 6 dell’articolo 1 della legge
9 luglio 1990, n. 185, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) la lettera c) è sostituita dalla
seguente:

« c) verso i Paesi nei cui confronti sia
stato dichiarato l’embargo totale o parziale
delle forniture belliche da parte delle
Nazioni Unite o dell’Unione europea
(UE); »;

b) la lettera d) è sostituita dalla
seguente:

« d) verso i Paesi i cui governi sono
responsabili di gravi violazioni delle con-
venzioni internazionali in materia di diritti
umani, accertate dai competenti organi
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delle Nazioni Unite, dell’UE o del Consiglio
d’Europa; ».

ART. 4

1. Al comma 4 dell’articolo 9 della legge
9 luglio 1990, n. 185, la parola: « UEO » è
sostituita dalla seguente: « UE ».

ART. 5

1. Dopo il comma 7 dell’articolo 9 della
legge 9 luglio 1990, n. 185, è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Sono escluse dalla disciplina del
presente articolo le operazioni svolte nel
quadro di programmi congiunti intergo-
vernativi di cui all’articolo 13, comma 1 ».

ART. 6

1. Dopo il comma 5 dell’articolo 11
della legge 9 luglio 1990, n. 185, è aggiunto
il seguente:

« 5-bis. Alla domanda di licenza globale
di progetto di cui all’articolo 13, comma 1,
deve essere acclusa copia dell’autorizza-
zione a trattare, fatta eccezione per i
programmi di cui all’articolo 9, comma
7-bis, e devono essere indicati:

a) la descrizione del programma con-
giunto;

b) le imprese dei Paesi di destina-
zione o di provenienza del materiale;

c) il tipo di materiale ».

ART. 7

1. Al comma 1 dell’articolo 13 della
legge 9 luglio 1990, n. 185, sono aggiunti,
in fine, i seguenti periodi: « L’autorizza-
zione può assumere anche la forma di
licenza globale di progetto, rilasciata a
singolo operatore, quando riguarda espor-
tazioni, importazioni o transiti di materiali
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di armamento da effettuare nel quadro di
programmi congiunti intergovernativi o in-
dustriali di ricerca, sviluppo, produzione
di materiali di armamento svolti con im-
prese di Paesi membri dell’UE o della
NATO con i quali l’Italia abbia sottoscritto
specifici accordi che garantiscano, in ma-
teria di trasferimento e di esportazione di
materiali di armamento, il controllo delle
operazioni secondo i principi ispiratori
della presente legge. Con la stessa licenza
globale di progetto può, inoltre, essere
autorizzata la fornitura di materiali di
armamento, sviluppati e/o prodotti sulla
base di programmi congiunti, ai suddetti
Paesi per uso militare nazionale ».

ART. 8

1. Al comma 3, primo periodo, dell’ar-
ticolo 14 della legge 9 luglio 1990, n. 185,
dopo le parole: « L’autorizzazione » sono
inserite le seguenti: « , fatta eccezione per
la licenza globale di progetto che è rila-
sciata per un periodo massimo di tre anni
ed è prorogabile, ».

ART. 9

1. Al comma 2 dell’articolo 19 della
legge 9 luglio 1990, n.185, le parole: « ai
Ministri » sono sostituite dalle seguenti:
« alle Amministrazioni ».

ART. 10

1. All’articolo 20 della legge 9 luglio
1990, n.185, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, alinea, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ovvero in caso
di licenza globale di progetto »;

b) dopo il comma 4 è aggiunto il
seguente:

« 4-bis. In caso di spedizione in utilizzo
di licenza globale di progetto, l’impresa è
tenuta a conservare per cinque anni la
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documentazione relativa ai materiali for-
niti, utile ad attestare l’arrivo a destina-
zione dei materiali stessi. Ai fini della
presente legge tale documentazione dovrà
essere esibita su richiesta del Ministero
degli affari esteri ».

ART. 11

1. Al comma 1 dell’articolo 27 della
legge 9 luglio 1990, n. 185, dopo le parole:
« dall’articolo 2, » sono inserite le seguenti:
« fatta eccezione per le operazioni in uti-
lizzo di licenza globale di progetto, ».

ART. 12

1. Per quanto attiene ai programmi di
coproduzione intergovernativa per la pro-
duzione di materiali di armamento e di
equipaggiamento delle Forze armate e di
polizia, già avviati alla data di entrata in
vigore della presente legge, effettuati ai
sensi della legge 9 luglio 1990, n. 185,
l’operatore, in caso di concessione di li-
cenza globale di progetto, presenta l’elenco
dei materiali fino a quel momento movi-
mentati, certificato dal Ministero della
difesa, al Ministero degli affari esteri e
all’Amministrazione doganale che prov-
vede alla definizione dei regimi doganali
accesi.

ART. 13

1. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, sono determinate le condizioni
per l’applicazione delle norme relative al
segreto di Stato e alle notizie di cui è
vietata la divulgazione, ai sensi e per gli
effetti di cui al regio decreto 11 luglio
1941, n. 1161, ai Paesi membri dell’Unione
europea o della NATO con i quali l’Italia
abbia sottoscritto specifici accordi inter-
governativi in materia di trasferimento e
di esportazione di materiali di armamento
o per la fornitura di materiali di arma-
mento.
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ART. 14.

1. All’onere derivante dall’attuazione
della presente legge, valutato in 29.500
euro annui a decorrere dal 2002, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2002-2004, nell’ambito
dell’unità previsionale di base di parte
corrente « Fondo speciale » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2002, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero degli affari
esteri.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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